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Farmaci: solo 1% serve a curare malattie mortali 
“Su oltre 1400 farmaci immessi nel mercato dal 1975 al 1999 solo 16, ovvero meno dell'1%, sono utili per curare le malattie tropicali e la tubercolosi che affliggono le popolazioni del Sud del mondo”. Non usa mezzi termini Nicoletta Dentico, dell'Osservatorio Italiano sulla Salute Globale, nel denunciare oggi al meeting di San Rossore dedicato al tema della salute, come le politiche sanitarie siano alla mercé del mercato e non rispettino più i bisogni degli uomini e donne che abitano il pianeta. “Oggi muoiono milioni di persone solo perché i governi hanno abdicato al loro potere di indirizzare la ricerca scientifica – ha aggiunto la Dentico - delegando questa importante funzione alle multinazionali del farmaco, capaci di perseguire abbondanti profitti ma non il bene comune. Faccio solo un esempio: negli ultimi anni si sono avute sul mercato ben 17 versioni diverse del Viagra, un farmaco che si vende evidentemente molto bene. In questi anni - continua - perfino l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha troppo spesso accettato di soggiacere ad un'agenda stabilita altrove (Banca Mondiale, WTO, G8)”. “Non possiamo accettare – ha concluso - che chi non ha denaro a sufficienza per curarsi da malattie come la malaria, la tubercolosi, l'AIDS, la leishmaniosi, la malattia del sonno o la dissenteria sia destinato ad una fine certa. L'opinione pubblica mondiale è ancora disattenta al tema della ricerca scientifica, lasciata in mano alle multinazionali del profitto”.
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